
Una manovra per evitare la recessione e rilanciare lo sviluppo 

La controfìnanziaria del Pei 
WÈ II crollo di lutte le Sorse, la crescente 
intubimi del sistemi economici, Il rischio di 
uni recessione mondiale stanno frantumando 
le Ipotesi sulle quali si è londata la manovra 
economica del governo II governo aveva pre
visto che nel 1988 lo stato dell'economia mon
diale sarebbe migliorato rispetto all'anno In 
cono e che, da questo miglioramento, l'eco
nomia Italiana avrebbe tratto Impulsi allo svi
luppo che avrebbero bilanciato gli effetti della-

i sionistici della stretta creditizia e fiscale Ma 
. ormai lutti riconoscono che dall'andamento 
> dell'economia mondiale ci si può aspettare 
soltanto una spinta recessiva Per questo II Pel 
considera la nuova versione della legge finan-

, ciarla per i'88 peggiore della prima Essa Infatti 
Intensifica II carattere recessivo della manovra 
economica, e fa questa operazione proprio di 
Ironie al pericoli reali di una recessione Inter
nationale, La modifica vera apportata dal go
verno riguarda la violazione degli accordi con 

I sindacali e c o n le categorie dei ceti medi E a 
questo proposito bisogna dire che se il mante
nimento dell 'Impegno sull'lrpef aveva effetti 
Inllulonlsticl è so lo perche II governo ha rlllu-

• lato di operare una riforma tributarla, per cu) 
agli sgravi Irpel si leceva corrispondere un au
mento delle aliquote dell'Iva che, a sua volta, 
avrebbe prodotto un aumento del tasso di In-

' dazione di almeno un punto. Il governo ha 
ignorato la realtà di cui tutti parlano Cioè, I 
profondi squilibri accumulatisi neil economia 
mondiale -1 deficit degli Stati Uni», l'Indebita
mento del Terzo mondo, gli attivi strutturali di 
Germania federale e Giappone - e I profondi 
equilibri italiani L'origine di tutta la crisi attuale 
e stata, Invece, imputata ad un riaccendersi 
dell'lnltalone che non si comprende bene da 
dove ili parlila. SI evita cosi di lare un bilancio 
reale delle contraddizioni enormi che si sono 
aperte nel percorso della politica economica 
reiganlana alla quale anche l'Italia ha aderito, 
Qualcuno ha preso atto che II sogno reaganla-
no è finito, ma esso è stato anche II sogno di 
qumii maggioranza. Un sogno vecchio, quello 
del imitalo autoregolato che ti compendiava 
nell'lnlellce slogan di Qorla «meno Stato, più 
mercato», Approccio che eludeva II problema 
naie di rldellnlre, per rilanciare e riqualificare, 

II ruolo dell'Intervento pubblico di rllormare 
lo Staio, 

L'obiettivo principale In questo momento è 
IH mobilitazione di Intelligenze, risorse, ener
gie, strumenti per garantire al paese un ade
guato lasso di crescita e contrastate le spinte 
recessive. CIA va fatto a livello mondiale, ma 
richiederebbe una svolta nelle politiche eco
nomiche dell'amministrazione Reagan e del 
governi conservatori europei. Ma il governo 
Italiano non ha né la Iona né la volontà di 
chiedere una tale svolta D'altro canto, non 
avrebbe senso limitarsi a chiedere alla Germa
nia di essere la nuova locomotiva delio svilup
po mondiale Se i tedeschi rilanciassero la loro 
domanda interna, ma l'Italia e la Francia con-
lemporaneamente la riducessero, il risultato 
sarebbe pari a zero La slrada è un rilancio 
coordinato della domanda Interna del maggio 
ri paesi europei e del Giappone per bilanciare 
l'elletto deflazionistico della necessaria ridu
zione del deficit pubblico degli Stati Uniti L'o-
blelllvo principale della politica economica 
Italiana è oggi, quello di governare una cresci
ta selettiva della domanda Interna orientando
la venw I allentamento del vincolo estero e 
all'aumento dell occupazione e non la ulterio
re riduzione del deficit, giacché In caso di re
cessione la situazione della finanza pubblica 
non potrebbe che peggiorare drasticamente 
per l'Inevitabile caduta delle entrale, mentre la 
spesa non diminuirebbe 

Il principale vincolo italiano è quello estero 
Esso sarebbe considerevolmente ridotto da un 
rilancio coordinato delle politiche economi
che europee, In ogni caso, quel vincolo non va 
esagerato nella sua portala perché la caduta-, 
del dollaro e la probabile ulteriore discesa del 
prezzi delle materie prime tenderanno ad al
lentarlo Ma questo vincolo pu6 essere atte
nualo anche da un'appropriata selezione della 
domanda Interna che contenga I consumi pri
vali, e rilanci gli Investimenti produttivi, soprat
tutto quelli rivolti a ridurre la dipendenza dal
l'estero e sviluppi quelle attiviti, relative alla 
d i tes i dell'ambiente, alia riorganizzazione dei 
grandi centri urbani, alla modernizzazione del
le grandi reti inlrastrulturall e dei servizi c h e 
Implicano mobilitazione di risorse nazionali 

.non utilizzate e non Importazioni 

In questo quadro, se non saranno destinale 
le risorse necessarie alla riorganizzazione della 
giustizia e alla ricerca di fonti alternative e al 
risparmio energetico, I referendum saranno 
stati davvero una presa In giro 

Per realizzare questi obiettivi 1 comunisti 
hanno proposto strategie alternative per quan
to riguarda la politica della spesa, la politica 

JljcaTe, Il rapporto Ira quest'ultima e la politica 
monetarla anche rispetto alla strategia di rien
tra dal delle», la politica sociale 

Quella c h e present iamo in queste pagine è 
un'ampia sintesi del la relazione di minoranza 
del gruppo Pei del Senato alla l egge finanziaria 
La relazione è firmata da Silvano Andnani , v i ce 
pres idente del gruppo; Luciano Barca, pres iden
te del la c o m m i s s i o n e bicamerale per il Mezzo
giorno e Rodol fo Bollini, responsabi le dei sena
tori comunist i del la c o m m i s s i o n e Bilancio. In 
ques te ore è intervenuta una crisi di governo , 
proprio sulla finanziaria Ma, qualunque sia la 
so luz ione alla crisi, il materiale offerto resta vali

d o perché , c o n e s s o , il Pei de l inea una vera e 
propria manovra di polit ica e c o n o m i c a e finan
ziaria. Al c e n t r o dell'analisi e de l l e propos te c o 
muniste c ' è il per ico lo di un'ondata recess iva e i 
mezzi per farvi fronte. 

Obiettivo de l g o v e r n o è i n v e c e alzare argini 
per frenare l'inflazione, a s s u m e n d o un s u o au
m e n t o c o m e il rischio centrale c h e il pros s imo 
a n n o c o n s e g n e r à a l l ' e conomia e alla finanza 
pubbl ica italiana. Una tale impos taz ione produ
c e una manovra restrittiva degl i investimenti e 

tale da rendere ancora più pesante il dramma 
del la d i s o c c u p a z i o n e . 

C o e r e n t e m e n t e c o n la loro analisi, i senatori 
comunist i h a n n o m e s s o a punto un p a c c h e t t o di 
propos te alternative - dal f isco alla polit ica s o 
c ia le , dal le aree metropol i tane alla pubblica am
ministrazione, dal Mezzog iorno ai giovani - il cui 
baricentro è, appunto , la difesa de l p a e s e contro 
la r e c e s s i o n e produttiva c h e s'annuncia, soprat
tutto d o p o il cro l lo de l l e Borse e le v i c e n d e 
monetar ie a n c o r a in atto. 

La legge 
finanziaria '88 

U leggali Ilaria per 188 fa parte e comple

ta una manovra restrittiva che ha avuto inizio 
con i provvedimenti valutari di luglio ed e pro
seguita attraverso le misure di restrizione cre
ditizia e fiscale decise in agosto che hanno 
comportato un aumento dei tassi di interesse e 
ristabilito 1 massimali del credito alle imprese 

Il risultato inevitabile di questa politica sarà 
una riduzione del tasso di sviluppo 

Il rallentamento della crescita avrebbe in 
fatti, come causa prima un più rapido aumento 
della disoccupazione * che in Italia ha già rag 
giunto il 12% e nel Mezzogiorno sfiora ormai il 
20% - mentre I enfasi tardiva posta da alcuni 
partiti di maggioranza sull esigenza di rilancia 
re una strategia di sviluppo per il Sud si nsol 
verebbe in semplice demagogia 

In questo quadro la manovra fiscale perse
guita dal governo mantiene II carattere discri 
minatorio ed ingiusto del sistema tributano la 
legge finanziaria non prevede alcuna misura 
contro 1 evasione fiscale e nessun recupero 
dell erosione Nello stesso tempo viene can 
celiata la restituzione delle aliquote Irpel Ep 
pure il problema sul tappeto non era soltanto 
la restituzione del drenaggio fiscale passato, 
ma I annullamento automatico dell aumento 
del carico fiscale In conseguenza dell inflazio
ne, sulle imposte progressive La possibilità 
per chi governa di aumentare il prelievo fiscale 
senza assumersi come prevede la Costltuzio 
ne, la responsabilità politica di decidere I au 
mento è indice di un comportamento immora 
le dello Stato in materia fiscale F comporta 
che il maggior prelievo venga pagato spio da 
coloro che adempiono regolarmente il proprio 
dovere di contribuenti 

Continua la tendenza a ridimensionare lo 
Stato sociale e a peggiorare il funzionamento 

dei servizi pubblici Si riducono progressiva
mente i trasferimenti agli enti locali e continua 
in generale la tendenza alla nduzione degli 
investimenti pubblici Nel bilancio di cassa 
proposto dal governo essi risultano inferion a 
quelli del 1987 

Nel campo dei trasporti si rinnova la scelta 
a favore del trasporto privato su strada mentre 
vengono falcidiate le riserve destinate alle Fer 
rovie e ai trasporti pubblici e urbani I tagli si 
concentrano poi nella spesa per il Mezzogior
no Sia nducendo le risorse per l'intervento 
straordinario sia eludendo le riserve a favore 
del Sud stabilite con 1 intervento ordinano 

Gli alti tassi 
di interesse 

In Italia in tutti questi anni il meccanismo di 
accumulazione si e basato anzitutto sull altissi 
mo rendimento del capitale attraverso alti tassi 
di interesse reali che hanno raggiunto livelli da 
record storico in secondo luogo sul conteni 
mento o blocco delle retribuzioni dei lavorato
ri dipendenti sui quali si è scaricato il costo del 
risanamento delle imprese Infine sul ridimen
sionamento del ruolo del bilancio pubblico 
nell orientare e stimolare lo sviluppo del pae 
se II risultato e slato una caduta del livello 
degli investimenti pubblici e dell efficien?a 
delle prestazioni pubbliche mentre lo Slato 
trasferiva alle imprese migliaia di miliardi 

Le conseguenze prodotte dal funzionamen 
to di questo meccanismo di accumula 
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zione sono pesantemente negative Per quel 
che riguarda la struttura produttiva, l'altissimo 
livello dei tassi di interesse ha scoraggiato gli 
investimenti per allargare la base produttiva, 
che sarebbero stati importanti per entrare nei 
settori più avanzati ridurre il deficit del settore 
agro alimentare rilanciare una nuova strategia 
di sviluppo per il Mezzogiorno e sostenere la 
modernizzazione del servizi sociali e delle in
frastnitture del paese Cosi gli squilibn sono 
aumentati 

Questa logica ha fatto sì che la politica go 
vernativa ha favorito le grandi imprese, anche 
perche gli alti tassi di interesse hanno gravato 
soprattutto sulle imprese minori Lo stesso 
processo di innovazione finanziaria ha orienta
to verso la grande impresa i flussi finanziari 
favorendo processi di concentrazione del pò 
lere economico che hanno rilevanti conse 
guenze anche sull assetto del sistema politico 
Resta tuttavia il fallo che a monte del rialzo dei 
tassi di interesse e è una vera sfiducia che solo 
un mutamento nel quadro politico può nmuo 
vere 

Il bilancio 
statale 

Il meccanismo di accumulazione sopra de 
scritto ha avuto effetti distorcenti sul bilancio 
pubblico I confronti elaborati di recente 
dall Ocse fanno emergere ciò che per anni si e 
tentato di nascondere E cioè che la spesa 
sociale e per i dipendenti pubblici rispetto al 
Pil. in Italia e inferiore a quella della media dei 
paesi europei Anche il livello dalle entrate è 

sensibilmente inferiore ma mentre alcune ca
tegorie (come i lavoratori dipendenti) soppor 
tano un livello di tassazione ben maggiore di 
quello di altri paesi altre (redditi da capitale 
rendite) ne sono fortemente avvantaggiate 

In realta la vera anomalia del bilancio Italia 
no consiste nel peso degli interessi passivi che 
e di gran lunga superiore a quello degli altri 
paesi Ciò e conseguenza del [atto che si e 
dovuto conciliare le aspirazioni nformiste di 
una parte della maggioranza con 1 corposi inte
ressi conservatori in essa presenti cosi 1 au 
mento della spesa sociale non e stato finanzia 
to con le imposte, ma in modo crescente con 
il ricorso ali indebitamento II debito si è accu 
mulato e il pesante e continuo aumento dei 
tassi di interesse ha portato ad alimentate un 
fenomeno che appare incontrollabile 

I dati mostrano che la riduzione del deficit 
primario (differenza tra entrate finali e spese 
finali al netto degli interessi) conseguito altra 
verso 1 aumento della pressione fiscale e stato 
bilancialo dall aumento della spesa in interessi 
sicché si può affermare che negli ultimi anni lo 
Stato ha dovuto indebitarsi, soprattutto per pa 
gare gli interessi sul debito L ammontare di 
questi supera ormai e non di poco 1 intera 
somma che lo Slato spende per le retribuzioni 
di tutti i suoi dipendenti e per le pensioni di 
tutti i suoi ex dipendenti supera anche I am 
montare di lutto quanto lo Stato incassa dall u 
nica grande Imposta progressiva quella sul 
reddito delle persone fisiche 

In conseguenza di tulio ciò il bilancio dello 
Slato ha finito per aumentare la diseguaqlnnza 
nella distribuzione del reddito Più in generale 
un meccanismo di accumulazione fondato 
sul! altissimo rendimento del capitale finanzia 
rio e sulla valorizzazione delia net hezza patii 

momale produce inevitabilmente una redlstrl-
buzione del reddito a danno dei redditi da 
lavoro e dei ceti più deboli e tende a negare I 
valori di uguaglianza, di giustizia sociale, di 
valorizzazione del lavoro che sono storica
mente quelli del movimento dei lavoratori e di 
ogni movimento riformatore. Rende impossi
bile una politica dei redditi degna di tale nome 
giacché il livello dei tassi di interesse ed in 
generale della remunerazione del capitale de
termina di per sé la distribuzione del reddito 

L'Italia e l'economia 
internazionale 

Nel corso degli ultimi dieci anni i deficit della 
bilancia dei pagamenti italiana hanno assunto 
un carattere strutturale Era infatti estrema
mente difficile mantenere l'equilibrio nel rap
porti con l'estero solo attraverso le buone per-
formances dei settori tradizionali e del turi
smo, mentre nel frattempo crescevano il defi
cit agroalimentare, il deficit nei settori innova
tori e più dinamici e mentre un'area nella quale 
vive circa il 40% della popolazione, Il Mezzo
giorno, restava sostanzialmente esclusa dai 
processi di integrazione del mercato mondia
le 

Ma all'origine del peggioramento del deficit 
italiano nei conti con l'estero non e t solo 
questo La motivazione usata dal govemo-per 
le politiche restrittive è il fatto che vi è un 
divano fra la crescita della domanda interna 
italiana e quella degli altri paesi europei Ora 
noi sappiamo che questo divario è anche la 
conseguenza d'una avversione dei governi 
conservatori europei, in particolare di quello 
della Germania federale, a realizzare politiche 
di espansione economica Al contrario per 
paesi come l'Italia che hanno II più alto tasso 
di disoccupazione europea e profondi squilibri 
territoriali e strutturali si tratta di sapere se è 
possibile, nel medio penodo, conseguire un 
tasso di sviluppo più elevato di quello degli 
altri paesi europei, tacendo nel contempo 
fronte ai condizionamenti posti dal vincolo 
estero 

Per affrontare questo problema occorre te
ner presente che l'impatto negativo della mag-
gioì crescita della domanda intema sulla bilan
cia dei pagamenti è conseguenza di due fatto
ri il pnmo, come abbiamo visto, è il carattere 
strutturale che é andato via via assumendo il 
deficit commerciale italiano il secondo risie
de nella composizione della domanda A 
quinto proposito bisogna dire che si continua 
a ravvivare nel senso comune la convinzione 
che I aumento dei consumi è dovuto all'au
mento delle retribuzioni dei lavoratori dipen
denti Ma i dau di questi ultimi anni mostrano, 
al di fuon di ogni equivoco, che I consumi 
privati sono aumentati anche quando le retn-
buzioni reali erano bloccate Nel 1986, con un 
reddito nazionale aumentato dell 8,6 per cen
to I consumi privati sono aumentati del 10.1 
per cento e le retnbuztoni soltanto dei 6,t per 
cento Del resto, le retnbuzioni rappresentano 
ormai meno delia mela del prodotto nazionale 
ed anche In teoria e analizzato l'effetto di 
espansione di consumi che ha la crescita della 
ricchezza finanziana e dei redditi da capitale I 
fatti dimostrano che I antica equazione retribu
zione uguale consumi, redditi da capitali ugua
le investimenti, si rivela sempre più falsa I cre
scenti redditi da capitale possono benissimo 
trasformarsi in crescenti consumi e consumi 
opulenti con un forte quoziente di importazio
ne 

Per dare una risposta affermativa ali interro
gativo sulla possibilità di mantenere sostenuto 
lo sviluppo e aumentare 1 occupazione occor
re dunque operare per modificare la struttura 
dell olferta e modificare la qualità deila do
manda, cioè la qualità dello sviluppo Maggio
re sviluppo e nuova qualità dello sviluppo sono 
oggi praticamente sinonimi 1 uno non è possi
bile senza I altra 

Nuova qualità dello sv iluppo significa riqua
lificazione della base produttiva e superamen
to dello squilibrio fra Nord e Sud Significa 
difesa e sviluppo dell ambiente sviluppo delle 
tecnologie per il risparmio energetico e per la 
produzione di nuovi matenalt riorganizzazio
ne delle aree metropolitane e modernizzazio
ne delle grandi reti infrastnitturali efficienza 
dei grandi servizi sociali e sviluppo di nuovo 
terziario sociale avanzalo necessano per ele
vare I efficienza del sistema produttivo e la 
qualità della vita 

In questo quadro è possibile indirizzare gli 
investimenti innanzitutto allo scopo di ndurre 
la dipendenza dall estero del paese, ed è pos
sibile sviluppare quelle attività nel campo del
le infrastrutture della difesa dell ambiente. 
della sistemazione dede aree metropolitane e 
dei servizi, che consentano una modernizza 
zione del paese attraverso la mobilitazione vii 
risorse nazionali e quindi con scarsa incidenza 
sulla bilancia dei pagamenti 

E possibile anche aumentare la competi!» i 
la del sistema con politiche vommorv uvli v pò 
litiche appropriate del v ambio 

Muovere in questa direzione satA passibile 

l'Unità 
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